
 

 

LA CONFERENZA DEI SERVIZI APPROVA IL DEPURATORE DI PAVIA NORD:  

L’INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’ A SERVIZIO DEL TERRITORIO 
 

Pavia Acque riceve il primo via libera per la realizzazione del nuovo depuratore di Pavia 

Nord, nella località di Cassinino. Un investimento da circa 16 milioni di euro pensato per 

rispondere alle esigenze della comunità e migliorare la resilienza e la qualità ambientale 

del territorio. 

 
Pavia, 03 maggio 2025 - La Conferenza dei Servizi ha espresso parere positivo per la 
realizzazione del nuovo impianto di depurazione intercomunale di Pavia Nord, che servirà i 
comuni di Vellezzo Bellini, Rognano, Giussago, Zeccone, Certosa di Pavia e Borgarello. 
 
Con un investimento di circa 16 milioni di euro, Pavia Acque ha previsto di centralizzare 
presso un nuovo impianto il servizio di depurazione le acque reflue scaricate nei Comuni a 
Nord di Pavia e nelle aree urbanizzate della parte Nord del territorio comunale. Il progetto è 
completato dall’adeguamento dei sistemi di sollevamento per garantire il collettamento degli 
scarichi esistenti verso il nuovo depuratore in progetto. Questo approccio consentirà di 
intercettare le acque reflue provenienti dai comuni a Nord di Pavia che attualmente gravano 
sul depuratore principale di Pavia, che verrà così alleggerito da questi flussi, con conseguente 
miglioramento dell’efficienza depurativa. 
 
Il nuovo impianto, che avrà una capacità di trattamento pari a 30.000 abitanti equivalenti, è 
stato pensato per porre rimedio con efficacia ad alcune criticità infrastrutturali del territorio. 
Il progetto, che utilizza tecnologie e sistemi all’avanguardia, garantirà numerosi benefici, sia 

economici – con una riduzione dei costi di gestione e manutenzione; sia in termini di maggiore 

efficienza del servizio – sia in termini ambientali, con una importante riduzione dell’impatto 

sui corpi idrici della zona, grazie ad una migliore la qualità degli scarichi depurati, cui 

conseguirà la riqualificazione dei corsi d’acqua ricettori. Il progetto prevede inoltre la 

realizzazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili, che garantirà una producibilità media annua di energia elettrica pari a circa 

400.000 kWh, evitando quindi l’emissione in atmosfera di circa 210.000 kg CO2/anno. 

 

“Questo progetto è la risposta concreta alle esigenze del territorio e delle comunità – spiega 
Karin Eva Imparato, Presidente di Pavia Acque. Oltre a migliorare la gestione del servizio 
idrico, contribuisce in modo significativo al miglioramento della qualità ambientale, alla tutela 
delle risorse ambientali e alla riduzione degli impatti sul territorio”. 

 

 



 

Pavia Acque  
Pavia Acque è il gestore del servizio idrico integrato nel territorio della provincia di Pavia.  
È una società in house providing, interamente pubblica, che opera avvalendosi dei suoi soci, le 
ex aziende municipalizzate AS MARE, ASM Pavia, ASM Vigevano e Lomellina, ASM Voghera, 
Broni-Stradella Pubblica, CAP Holding e CBL. 
La gestione sostenibile del ciclo idrico integrato e la valorizzazione delle acque potabili sono la 
mission di Pavia Acque che si impegna a distribuire l’acqua prelevata dalla falda, secondo la 
normativa e nel pieno rispetto dell’ambiente. 
  

  

Contatti:  
Ufficio Comunicazione e Relazioni esterne – Pavia Acque S.c.a r.l.   
comunicazione@paviaacque.it  
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